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Sta venendo fuori la verità sui fatti di Barcellona 

Era il bis del golpe di Tejero 
ma questa volta uccidendo il re 
Dopo aver nascosto inquietanti particolari, il governo ammette l'esistenza di una vasta trama 
La galleria scavata sotto il percorso di Juan Carlos - Due ipotesi su un unico piano eversivo 

Nostro servizio 
BARCELLONA — La polizia 
ha scoperto, perquisendo una 
falegnameria abbandonata, i 
cui locali erano stati affitta
ti un mese fa dal solo « ter
rorista * rimasto ucciso do
menica sera durante l'attac
co dei GEO (grupo especial 
operativo) alla banca centra
le di Catalogna, l'esistenza 
di una galleria scavata di 
recente sotto la « diagonale * 
dove domenica prossima de
ve aver luogo la parata del
le forze armate, in occasio
ne della giornata dell'eserci
to, alla presenza del re. Lun
ga tre metri, la galleria ta
gliava ad una certa profon
dità la grande arteria barcel-
lonese e si situava a non più 
di 25 metri di distanza dalla 
tribuna che avrebbero occu
pato U re ed il governo. 

Di qui a pensare che si 
stava preparando un attenta
to contro Juan Carlos del ti
po di quello effettuato dal-
l'ETA nel 1973 contro il capo 
del governo Carrero Bianco, 
U passo era troppo breve 

. perché non venisse compiu
to dalle stesse autorità spa
gnole, fin qui estremamente 
reticenti e piene di contrad
dizioni. 

Le richieste 
delle opposizioni 

In tutta la Spagna l'emo
zione è vivissima. Le opposi
zioni socialista e comunista 
chiedono al governo una ri
gorosa indagine sidle dirama
zioni dell'organizzazione ed i 
suoi finanziatori, che sareb
bero gli stessi che finanzia
rono U fallito golpe del 23 
febbraio scorso. Il capo del 
governo Calvo Sotelo, ritrat
tando una parte delle dichia
razioni fatte lunedì, ha am
messo davanti ai deputati la 
esistenza di un complotto de
stinato a mettere fine al re
gime democratico senza tut
tavia poterne precisare né 
l'ampiezza né i partecipanti. 

Tutto dunque è comincia
to, anzi è ricominciato, sa

bato mattina 23 maggio a 
Barcellona. Erano 27 tristis
simi « eroi * di estrema de* 
stra, mascherati ed armati: 
assaltano la banca centrale, 
prendono • duecento e più 
ostaggi e chiedono la libera
zione di quel tenente colon
nello Tejero che esattamente 
tre mesi prima, il 23 feb
braio, pistola in pugno, alla 
testa di duecento « guardie 
civili», era entrato alle Cor
tes ed aveva preso in ostag
gio parlamentari e governo. 

Erano 27 dunque, poi 24 
secondo il governo, secondo 
la polizia e secondo alcuni te
stimoni oculari, cioè quegli 
ostaggi che sapevano una co
sa soltanto alle nove ed un 
quarto del mattino: che la 
loro vita non valeva uno dei 
seicento milioni di pesetas 
(circa sette miliardi di lire) 
in deposito presso la banca. 
Ma lunedì il governo dice 
che non erano né 27 né 24 
ma nove soltanto, dieci col 
morto rimasto bocconi al ter
mine dell'offensiva delle « te
ste di cuoio*. E gli altri? 
Nessun altro. Ed i membri 
della € guardia civil * che fa
cevano parte del commando? 
Nessuna « guardia civil ». Ed 
il capitano Gii Sanchez Va
nente che li comandava? 
Mai visto. 

Tre giorni dopo questo 
oscuro affare, dalla plaza de 
Catalunia, dove ha sede la 
banca centrale, giù per le 
« ramblas * fitte di gente e 
di bancarelle, dal quartiere 
universitario al porto, negli 
uffici, nelle scuole, nei bar, 
nei ristoranti, nelle case, mi
gliaia di barcellonesi fanno 
e rifanno i conti ed i conti 
non tornano. E si ricomincia 
da capo. 

« Potevano essere le nove 
ed un quarto al massimo. A-
vevamo aperto gli sportelli 
da poco. C'erano già molti 
clienti, molti turisti. Il sa
bato mattina, con la buona 
stagione, la gente se ne va 
al mare od in campagna, e 
noi abbiamo molto lavoro 
per un paio d'ore. Sono en
trati di corsa, la testa co

perta da passamontagna, le 
armi in pugno, gridando "tut
ti a terra" e spargendosi a 
ventaglio per la sala, come 
se partecipassero ad una 
esercitazione. Saranno stati 
una trentina. Sembrava la 
ripetizione dell'assalto alle 
Cortes del 23 febbraio che 
avevamo visto alla televisio
ne. Le stesse urla, lo stesso 
modo "scentiflco" di occupa
re i punti strategici. Qualche 
minuto dopo si sono messi a 
sparare in aria, proprio co
me alle Cortes». 

Un impiegato della banca 
centrale di Barcellona, sette 
anni di servizio, ripete forse 
per la terza o la quarta volta 
il suo racconto. 

Terroristi 
ben organizzati 
Prima che facesse buio, sa

bato sera, tutti dentro la ban
ca sapevano di essere nelle 
mani di un manipolo di fa
scisti ordinati, disciplinati. 
scattanti agli ordini di alme
no due superiori. Al telefono 
i due capi gridavano «viva 
la Spagna * ed ancora « chie
diamo la liberazione dell'eroe 
Tejero ». 

Fuori, negli ambienti della 
polizia di Barcellona, si am
metteva che buona parte de
gli assalitori appartenevano 
certamente alla « guardia ci-
vii*; che le loro armi era
no quelle in dotazione alla 
« guardia civil » e che il loro 
comandante era il capitano 
della sguardia civil* Gii 
Sanchez Valiente, braccio de
stro del tenente colonnello 
Tejero durante l'assalto alle 
Cortes, fuggito in Inghilter
ra dopo U golpe e rientrato 
in Spagna da pochi giorni. 

Di solito due più due fa 
quattro. Ma in questa Spa
gna in bilico tra stabilità ed 
avventura, due più due può 
anche fare zero. Così dome
nica notte, finito U laborioso 
attacco dei GEO durato due 
ore, sono cominciate le sor
prese aritmetiche e la gente 

di Barcellona — ascoltando 
le dichiarazioni del generale 
Aramburu Topete, del mini
stro dell'interno Roson, del 
ministro della difesa Oliart, 
del capo del governo Calvo 
Sotelo, secondo cui gli assa
litori erano dieci soltanto, tut
ti ex pregiudicati od anarchi
ci, ma nessuno fascista, nes
suno « guardia civU » o mi
litare — la gente di Barcel
lona, dicevamo, e poi tutti 
gli spagnoli di buon senso, 
hanno dovuto ammettere che 
il governo cercava di copri
re qualcosa o qualcuno e di 
nascondere una verità trop
po pesante e drammatica per 
poter essere divulgata. 

La verità, dopo le rivela
zioni come sempre coraggio
se e documentate della stam
pa democratica, e le inter
pellanze dei deputati comu
nisti e socialisti, è venuta 
fuori martedì, a sinahiozzo, 
per tasselli ancora distacca
ti l'uno dall'altro, ma già ri
velatori di un disegno vastis
simo ai danni della democra
zia spagnola. In effetti, ri
mangiandosi la versione del
la banda dì criminali comu
ni («criminali — grida alle 
Cortes il deputato comunista 
barcellonese Sole Tura — co
si poco comuni che trascura
no di impadronirsi dei sei
cento milioni di pesetas a lo
ro disposizione»), il governo 
ammette: 1) che si è tratta
to di un cólpo organizzato 
da gente di estrema destra 
finanziata con cinque milioni 
a testa in territorio france
se, a Perpignan; 2) che il 
capo della banda è un certo 
Juan José Martinez, nota spia 
della polizia, che a Perpi
gnan ha ricevuto un consi
stente acconto dallo stesso 
finanziatore che aveva ver
sato i quattrini necessari al
l'acquisto dei camion che 
servirono al trasporto dei 200 
uomini di Tejero dalla caser
ma della € guardia civU * al 
Parlamento il 23 febbraio; 
3) che l'operazione alle Cor
tes di febbraio e quella alla 
banca centrale di Barcello
na di maggio fanno dunque 
parte di un vasto ed unico 

complotto per destabilizzare 
lo Stato democratico; 4) che 
parallelamente all'arresto dei 
nove assalitori della banca la 
polizia di Barcellona ha mes
so le mani su tre pericolosi 
e noti attivisti fascisti, tra 
cui Luis Antonio Garcia Ro-
drìguez, accusato dalla ma
gistratura italiana, quattro 
anni fa, di aver operato nel 
nostro paese con l'estrema 
destra. 

Restava nel mistero, e lo 
resta ancora, il numero esat
to dei componenti del com
mando che era formato, se
condo decine di testimonian
ze, forse anche da delinquen
ti comuni ma soprattutto da 
elementi militarizzati che a-
vevano potuto prendere il lar
go, probabilmente, grazie alla 
studiata lentezza dei GEO. 
E poi è arrivata la « bom
ba » del tunnel di Barcello
na a rendere ancora più 
drammatico il quadro e più 
grave l'atteggiamento del go
verno. 

Si fanno strada 
due ipotesi 

A questo punto si fanno 
due ipotesi. In base alla pri
ma l'assalto alla banca do
veva effettivamente servire a 
liberare Tejero « prima » del
l'attentato al re, perché « do
po » sarebbe stato troppo tar
di. In base alla seconda Vas
sallo alla banca non era che 
un diversivo per attirare la 
attenzione della polizia su un 
falso problema e permettere 
all'organizzazione fascista di 
preparare tranquillamente V 
attentato. Comunque, se l'o
biettivo numero uno. a quan
to sembra, è il re (per ven
dicare la sua ferma presa di 
posizione nella notte tra 2 
23 ed il 24 febbraio?) vuol 
dire che ormai l'estrema de
stra è decisa a tutto. Ed al
lora, secondo una formula 
consacrata nei secoli, «Dio 
salvi il re». £ la Spagna, . 

Augusto PahcaTdi 

Mentre proseguono le trattative fra governo e Solidarnosc 

In Polonia di nuovo un dima inquieto 
Episodi « marginali » ripropongono il tema dei rapporti con i soldati sovietici di stanza nel paese 
Campagna anonima di denigrazione contro esponenti del rinnovamento - I sette « detenuti politi ̂  » 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Una peicetti-
bile atmosfera di inquietudi
ne si è difjusa negli ultimi 
giorni in una tolonia già pro
fondamente turbata dalle no
tizie sull'inesorabile decorso 
della malattia del cardinale 
Stefan Wyszynski. Nulla di 
particolarmente sensazionale, 
paragonabile alle crisi dello 
scorso inverno. La tregua so
ciale raccomandata daua Die
ta viene rispettata e le trat
tative tra governo e Solidar-
nosc proseguono, anche se a 
un ritmo più lento del previ
sto. Un passo avanti sulla 
strada del rinnovamento è 
stato compiuto in sede par
lamentare con l'elaborazione. 
da parte dell'apposita sotto
commissione. di un testo del 
nuovo progetto legge sulla 
censura, che accoglie molte 
delle richieste di Solidarnosc 
e delle associazioni di cate
goria interessate. 

All'origine dell'inquietudine 
ci sono in realtà alcuni fatti 
nuovi, fatti che riguardano 
innanzitutto l'ordine pubblico 
e la sicurezza dei cittadini 
e fenomeni di insofferenza 
nei confronti dei militari so
vietici presenti nel paese. Su 
entrambe le questioni, due 
giorni fa il Consiglio dei mi
nistri aveva pubblicato un 
comunicato nel quale si defi
nivano « altamente pericolo
se» la crescita della delin
quenza, l'atmosfera di sfidu
cia creata intorno alla pòli-
zia, l'esposizione e diffusio
ne di volantini e manifesti 
contrari ai principi dello sta
to socialista e alle alleanze 
internazionali del paese. 

Più avanti il documento del 
governo denunciava « recenti 
casi di rivendicazioni irre
sponsabili. di rimproveri in
fondati e persino di occasio
nali insulti a soldati sovietici 
stazionati in Polonia in base 
all' accordo polacco-sovietico 
del 1957 >. per la verità la 
prima versione inglese del 
comunicato diffuso dalla PAP 
non parlava di « insulti », ma 
addirittura di « aggressioni » 
e solo in un secondo tempo 
veniva fornita la correzione. 

La genericità del comuni
cato. che non citava alcun 
episodio concreto, aveva su

scitato preoccupati interroga
tivi. Ieri è intervenuta sulla 
questione e Trybuna Ludu », 
che in un suo commento ha 
precisato che i fatti non era
no conosciuti dal largo pub
blico in quanto « marginali ». 
Ma « la marginalità » del fe
nomeno — aggiungeva l'orga
no centrale del POUP — « non 
elimina il dovere della con
danna ». Dopo aver ribadito 
la validità dell'alleanza del 
paese « per tutti i polacchi 
che oggi ragionano», il gior
nale ammoniva: «La politica 
estera della Polonia, basata 
su legami stretti e moltepli
ci con l'URSS e gli altri 
paesi socialisti non appartie
ne alle questioni riguardanti 
il rinnovamento. Nel nome 
del bene della Polonia, nel 
nome delle prospettive del 
rinnovamento socialista biso
gna dirlo con tutta chiarez
za e precisione». 

Insieme al commento, la 
slessa « Trybuna Ludu » pub-
blicava la notizia della pro
fanazione. avvenuta lunedi, 
di un monumento ai soldati 

sovietici nétta città di Prze-
mysl, a sud-est della Polonia 
e a circa 20 chilometri dal 
confine con l'URSS. La lapi
de con i nomi dei caduti era 
stata ricoperta con vernice 
bianca. L'atto sconsiderato è 
stato vivamente condannato 
dalle locali organizzazioni po
litiche e combattentistiche e 
da Solidarnosc. 

Per quanto riguarda infine 
le violazioni della legge, nei 
giorni scorsi sono stati resi 
noti episodi di interventi di 
cittadini a difesa di ubriachi 
e di sospetti fermati dalla 
polizia, di furti nei negozi e 
di teppismo. Per farvi fron
te. sono state istituite nelle 
maggiori città pattuglie mi
ste di poliziotti e di militari. 

Il problema del rispetto del
l'ordine. che non si era mai 
posto all'epoca degli scioperi 
dello scorso anno, acquista 
un particolare valore in un 
momento in cui si acutizza 
la lotta politica. Due giorni 
fa, come si sa, migliaia di 
studenti avevano manifestato 
a Varsavia e in altre undici 

città per chiedere la scarce
razione dei cosiddetti «dete
nuti per le loro idee ». Con 
la stessa rivendicazione cin
que operai da una settimana 
attuano uno sciopero della fa
me nella cittadina di Sosno-
wiecz. Analoghe iniziatile 
vengono annunciate in altre 
città, compresa Danzica. 

A questo punto è opportu
no ricordare che « i prigionie
ri politici » in Polonia sono 
sette. Due di essi vennero 
condannati tempo fa a 25 an
ni di carcere per un atten
tato terroristico (senza vitti
me). Gli altri cinque appar
tengono alla KPN (Confede
razione per la Polonia indi
pendente. un gruppo naziona
lista e antisovietico) e sono 
accusati di «attività contro 
gli interessi vitali della Po
lonia ». 

Se da una parte gruppi ra
dicali, malgrado gli inviti al
la moderazione di larghi set
tori di Solidarnosc. di note 
personalità del rinnovamento 
e della stessa chiesa cattoli
ca, sfruttano la questione 
dei sette «prigionieri politi-

Una campagna « Pane al Nicaragua » 
contro il ricatto alimentare USA 

ROMA — Una campagna nazionale di solida
rietà « Pane al Nicaragua » è stata lancia
ta dal Comitato italiano di solidarietà con il 
popolo del Nicaragua, sorto per iniziativa 
unitaria dei partiti democratici — DC, PCI, 
PdUP, PR, PRI. PSDI. PSI — della Federa-
zione Unitaria CGTL-CISL UIL e delle ACU. 
raccogliendo un appello rivolto dal popolo e 
dal governo del Nicaragua a tutti i demo
cratici italiani. 

Attraverso manifestazioni pubbliche e di
battiti. la campagna intende portare a co
noscenza dell'opinione pubblica il ricatto ali
mentare che l'amministrazione Reagan sta 
attuando ai danni della giovane democrazia 
nicaraguense. Attraverso la sospensione del 
preventivato prestito di 9.6 milioni di dol
lari per l'acquisto di grano, il governo ame
ricano ha esercitato l'odiosa arma del bloc
co delle forniture alimentari per fin! poli
tici. n pretesto per il blocco del prestito è 
l'accusa rivolta al Nicaragua — senza pe
raltro fornire alcuna- prova — di aver age
volato il passaggio di armi destinate al FIMI 

del Salvador. 
In realtà si è voluto colpire la stabilità in--

terna e l'economia nicaraguense nell'ardua 
fase della ricostruzione, per reprimere qual
siasi processo di autodeterminazione e di 
autentico sviluppo democratico. 

L'improvviso mancato approvvigionamen
to di grano rende drammatiche le condizioni 
di sussistenza del piccolo paese centro-ame
ricano per i prossimi sei mesi. Il Nicaragua 
ha bisogno ogni mese di 5.500 tonnellate di 
grano, pari all'incirca a 1.5 milioni di dol
lari. 

Il Comitato rivolge quindi un appello a tut
ti i democratici italiani perchè sviluppino 
un'ampia mobilitazione nell'opinione pubbli
ca e sottoscrivano a favore del popolo nica
raguense. versando direttamente sul c/c po
stale 79483004 intestato a «Comitato italia
no di solidarietà con il popolo del Nicara
gua », via di Torre Argentina 21. 00186 -
Roma (telefoni (06/6544881-6541905). I fondi 
raccolti verranno devoluti alle autorità nica
raguensi per l'aquisto di grano. 

1C1» 

ci» per avviare la spirale di 
una nuova crisi, dall'altra par
te, a opera formalmente di 
« ignoti », si è scatenata una 
vera e propria campagna di 
denigrazione nei confronti di 
esponenti noti per il loro im
pegno rinnovatore. Tra i per
sonaggi presi dì mira, in pub-
plicazioni anonime, sono An-
drzej Werblan, già membro 
dell'Ufficio Politico del POUP. 
Mieczyslaw Rakowski, vice 
primo ministro e direttore di 
«Politt/fca». Jozef Klasa, re
sponsabile della Sezione Stam
pa presso il CC del POUP. e 
U noto regista Andrzej Wajda, 

La campagna, come diceva
mo, è anonima, anche se non 
è difficile farla risalire al
la «Unione patriottica Grun-
wald ». organizzatrice della 
squallida manifestazione anti
semita dell'8 marzo. Un at
tacco aperto al rinnovamento 
viene invece dal nuovo set' 
timanale « Rzeczywistosc » 
(«La realta»). Il primo nu
mero. da poco uscito, ripor
ta l'intervento di Stefan Ols-
zowski all'ultimo Plenum del 
Comitato Centrale e cita di
chiarazioni di operai che si 
dicono preoccupati per l'anda
mento delle elezioni precon
gressuali nel POUP. lasciando 
intendere che «gli operai im
pegnati nel partito» potreb
bero non approvare «i risul
tati del nono congresso né i 
membri della futura direzio
ne eletti da tale congresso» 
e che lo sviluppo degli avve
nimenti « potrebbe perfino 
portare a una aperta spac
catura nel Partito e *Ha Fon
dazione di un autentico par
tito onerato ». 

Nella sostanza, proprio 
quando la società avrebbe bi
sogno di un ordine cosciente 
e responsabile e della massi
ma unità per combattere la 
crisi economica, attuare eoa 
coerenza le riforme politiche. 
rispondere con pacatezza alle 
crescenti manifestazioni di in
comprensione che si moltipli
cano nei paesi vicini, la Po
lonia va incontro a inope 
difficoltà e fratture, che mi
nacciano di rendere tatto pia 
complicato e che gettano una 
pesante ombra siRe Conqui
ste sin qui realizzate. 

Romolo Ciccavate- -

L'Olanda respinge gli euromissili 

La maggioranza espressa 
dal voto è contro le basi 

Il Parlamento dovrà pronunciarsi a dicembre « Premiata la campagna antinucleare dt 
« Democrazia 66 » che passa da 8 a 17 seggi, diventando l'arbitro del nuovo governo 

Dal nostro Inviato 
L'AIA — La coalizione di 
centrodestra (democristiani e 
liberali), che per quattro an* 
ni ha governato i Paesi Bas
si, è stata sconfitta dal re
sponso delle urne. La vecchia 
maggioranza non è più rico-
stituibìle. I democristiani del 
CDA hanno perso H% dei 
voti ed un seggio alla Came
ra. i liberali del VVD hanno 
perso lo 0.6% e due seggi. I 
due partiti dispongono ora 
assieme di 74 deputati su un 
totale di 150. 

Quale che sia il risultato 
delle trattative per la forma
zione del nuovo governo (trat
tative che inizieranno doma
ni e che si prevedono lunghe 
e difficili) sembra ormai 
impossibile trovare nella nuo
va Camera una maggioranza 
in grado di decidere l'instal
lazione sul suolo olandese dei 
48 missili americani « Crui-
se » a testata atomica che ai 
Paesi Bassi erano stati as
segnati dalla NATO nel di
cembre '79. In effetti, il solo 
partito che abbia sostenuto 
apertamente nel governo e 
durante la campagna eletto
rale la installazione dei mis
sili è stato il partito libera
le che ora secondo tutte le 
ipotesi si troverà confinato 
alla opposizione. 

La democrazia cristiana, 
nel cui ambito la minoranza 
di sinistra ha condotto una 
battaglia molto impegnata 
contro le basi nucleari ave
va finito per far sì che il 
governo rinviasse ogni deci
sione fino al 31 dicembre di 
quest'anno in attesa dell'av
vio di negoziati tra gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica. 
Nel programma elettorale del
la CDA si prendeva posizione 
«a favore della riduzione del 
numero e dei tipi di armi nu
cleari, per il ritiro delle armi 
nucleari dalle posizioni avan
zate. per la creazione di zo
ne denuclearizzate all'est ed 
all'ovest* e si faceva dipen
dere la installazione degli eu
romissili sia dai negoziati fra 
USA -ed URSS sia dalla di
minuzione "• dell'Impegno nu
cleare dell'Olanda nell'ambito 
della NATO. 

Questo impegno a favore 
della, ricerca del negoziato 
sulle armi nucleari (che ò 
stato uno dei temi più im
portanti della campagna elet
torale) ha certamente contri
buito a contenere le perdite 
democristiane che alla vigi
lia tutti pronosticavano mol
to più importanti. Nonostan
te la diminuzione dei voti, i 
democristiani hanno riconqui
stato la maggioranza relativa 
strappandola al socialisti del 
PVDA, che ha accusato una 
perdita di voti e di seggi mol
to superiore alle previsioni: il 
5,6% e 9 deputati in meno. 

I socialisti hanno ora 44 
deputati rispetto ai 48 della 
CDA ed è per questa ragio
ne che l'incarico di formare 
il nuovo governo verrà sicu
ramente affidato ad un de
mocristiano. con ogni proba
bilità al primo ministro uscen
te Van Agt. I socialisti han
no certamente pagato un du
ro prezzo per l'incapacità di
mostrata nel '77. quando pur 
avendo avuto una grande 
avanzata ed essendo il primo 
partito del paese, non riusci
rono a costituire il governo. 
La loro immagine ha perso 
anche di smalto per le di
visioni interne dell'ultimo con
gresso. per le formulazioni 
confuse ed a volte contrad
dittorie del loro programma. 

Buona parte dei voti persi 
dai socialisti si sono trasfe
riti sulla lista di Democra
zia 66, un movimento liberal-
progressista costituito da tec
nocrati illuminati con tenden
ze ecologiste, che ha più che 
raddoppiato i propri voti pas
sando dal 5.44 aH'11.05% e 
da 8 a 17 seggi. Democra
zia 66 si è pronunciata per 
il proseguimento del dialogo 
fra Est ed Ovest € anche e 
soprattutto in periodi di cri
si* e sostiene che la instal
lazione degli euromissili « non 
può essere accettata nell'at
tuale situazione*. Sorta so
prattutto in opposizione alle 
posizioni di destra dei libe
rali. Democrazia 66 si colloca 
tra i democristiani ed i so
cialisti. ed auspica ora una 
collaborazione sìa con gli uni 
che con gli altri «per rea
lizzare una nuova politica** 

Il complessivo spostamento 
a sinistra dell'elettorato olan
dese nonostante le perdite so-. 
cialiste. trova conferma nei 
successi riportati dai comu
nisti del CPN e dai socialisti 
pacifisti del PSP. I comuni
sti hanno aumentato i loro 
voti dello 0.3% e sono pas
sati da 2 a 3 seggi: i socia
listi pacifisti hanno guada
gnato l'l.l% e sono passati 
da 1 a 3 deputati. 

Domani cominciano le con-
aultazJoni per U nuovo flover-
no. •: 

fjìwo Barioli 

Domani primi contatti 
tra socialisti e PCI 

Tema: la preparazione delle elezioni legislative - Riunito 
il governo per le misure sociali - I cardini della politica 
estera della presidenza Mitterrand enunciati da Cheysson 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Comunisti e so
cialisti tornano dopo molti 
anni a sedersi attorno allo 
stesso tavolo. Avverrà doma
ni. L'annuncio è stato dato 
ieri sera dal PS e dice che 
il contatto sarà avviato da 
due membri della segreteria: 
F'Uerman e Poperen. Tema: 
la preparazione delle elezioni 
legislative di giugno. 

L'annuncio è stato dato lo 
stesso giorno in cui si è svol
to U primo consiglio dei mi
nistri del settennio mitterran-
diano. Si è svolto all'insegna 
della « volontà del governo * 
di adottare subito le « misure 
urgenti» che Mitterrand ave
va promesso durante la cam
pagna elettorale. Parola data, 
ecco le prime decisioni, ha 
detto in pratica il segretario 
dell'Eliseo Bérégovoy. 

Saranno le famiglie e i la
voratori più sfavoriti a be
neficiarne per primi e la set
timana prossima si saprà di 
quanto aumenteranno i salari 
minimi e i vari assegni assi
stenziali. 

Ma al di là di queste pri
me misure, altre grandi ri
forme sono in cantiere da 
ieri: l'abbassamento a 60 anni 
dell'età pensionabile a stipen
dio pieno, l'abolizione del ver
samento delle quote previden
ziali per i pensionati e più 
in generale lo sblocco imme
diato dei fondi di finanzia
mento congiunturale premsto 
dai vari ministeri per eserci
tare rapidamente un'azione di 
sostegno e di rilancio econo
mico in alcune delle branche 
vitali della produzione con un 
riguardo particolare alle pic
cole e medie aziende agricole 
e industriali, e all'industria 
popolare. 

I giovani e la loro occupa-
zione è un altro capitolo che 
U governo ha preso in esame 
con urgenza, nominando su

bito una commissione di stu
dio. Si parla di una migliore 
articolazione delle scuole di 
formazione professionale e di 
una dinamizzazione del ser
vizio nazionale per far sì che 
i giovani tra i 16 e i 21 anni 
« non siano più condannati 
alla disoccupazione e al lavo
ro precario ». in/ine si parla 
di misure in favore del ri
sparmio con la messa in ope
ra dì nuovi strumenti che met
tano il risparmio popolare al 
riparo da quella che viene 
chiamata la «vera e propria 
spoliazione provocata finora 
dai tassi di interesse bancari 
molto inferiori al processo in-
f lattivo ». 

Altro passo avanti è l'e
nunciazione della nuova po
litica estera francese compiu
ta da Claude Cheysson in una 
intervista a « Le Monde ». II 
ministro sottolinea innanzitut
to che «in questo inizio le 
posizioni di politica estera sa
ranno esattamente le stesse 
di quelle del governo prece
dente, in particolare per quel 
che riguarda il Medio Orien
te»; che «la Francia deve 
onorare la sua firma ovun
que». che «non prevede un 
immediato disimpegno In Afri
ca» e che i dirigenti socia
listi spingeranno «attivamen
te le proposte sul disarmo». 

Tuttavia egli dice che « a 
poco a poco si profileranno 
delle linee politiche differen
ti ». Queste « linee differenti ». 
comunque, si intravvedono già 
nel discorso- che Cheysson 
apre sull'Europa, sul rappor
to est-ovest, sulle relazioni 
col Terzo Mondo. 

Europa: non ci sarà un asse 
Parigi-Bonn anche se con la 
Germania sì manterranno re
lazioni privilegiate in mólti 
settori, soprattutto nell'ambi
to della comunità europea. 
«Noi abbiamo delle ragioni 
per mantenere relazioni stret

te con l'Italia, il Belgio, la 
Gran Bretagna e tutti gli 
altri». Cheysson critica la me
schinità e il particolarismo del 
dibattito all'interno della CEE 
alla quale dice « bisogna dare 
maggiore respiro e carica po
litica e sociale: quando l'Eu
ropa decide deve avere mag
giore attenzione alle conse
guenze sociali di quel che de
cide; quando succedono cose 
come l'Afghanistan l'Europa 
deve far sentire subito la sua 
voce ». 

Euromissili: Parigi, anche 
se non direttamente coinvolta 
perché non fa parte del ài-
spositivo militare atlantico, 
intende appoggiare la doppia 
decisione della NATO del '79 
sull'installazione degli euro
missili e un negoziato paral
lelo per ridurre queste armi 
al livello più basso. 

Est-ovest: il nuovo governo 
socialista è per il dialogo e 
appoggia le misure di disar
mo proposte dalla Francia 
alla conferenza di Madrid ma 
è contrario ad ogni tendenza 
neutralista. 

Terzo mondo: è per un au
mento degli aiuti, ma questi 
non possono risolvere U pro
blema se non si « integra 
l'economia dei paesi del Ter
zo mondo con quella mondia
le ». Dunque un nuovo ordine 
economico mondiale è neces
sario che « garantisca sicu
rezza dei mercati, condizioni. 
di accesso ai capitali ed alle 
tecnologie ». 

Medio Oriente: appoggio'ai-.. 
l'iniziativa europea ma con 
una sensibilità differente che 
permetta — egli dice — di 
stabilire « un dialogo con tutti 
gli attori di questo dramma» 
e «Israele è uno degli ele
menti del gioco; quindi chi 
vuole stare al gioco deve es
sere amico delle due parti». 

Franco Fabiani 

Fallita la missione per la pace in Libano 

Reagan richiama Habib 
dal Medio Oriente 

A Washington si tenta dì attenuare lo scacco, parlando 
di « risultati notevoli » - Nuove polemiche sul Salvador 

Nostro servìzio 
WASHINGTON - L'ambascia
tore speciale nel Medio Orien
te. Philip Habib, è stato ri
chiamato ieri a Washington 
per consultazioni con il pre
sidente Reagan. tre settima
ne dopo l'inizio della sua mis
sione tesa ad € estinguere la 
miccia* nel Libano. Nono
stante le parole ottimistiche 
espresse da Reagan. questa 
prima sortita diplomatica del
la nuova amministrazione in 
Medio Oriente sembra esse
re fallita, almeno nel suo sco
po immediato di convincere 
da una parte Damasco a ri
tirare i missili antiaerei dal
la vallata del Bekaa nel Li

bano e, dall'altra, il primo 
ministro israeliano Menachem 
Begin ad attenuare le sue 
minacce di bombardarli di
rettamente 

Da Tel Aviv. la radio israe
liana affermava che fl ritor
no di Habib a Washington 
segnalava il fallimento defi
nitivo della missione, l'equi
valente di « una escalation la 
cui conclusione non può es
sere prevista*. Nella capita
le americana, invece, fonti 
ufficiali si definivano € con
tenti che l'ambasciatore sia 
riuscito a prevenire lo scop
pio delle ostilità* e preve
devano un prossimo ritorno 
di Habib in Medio Oriente. 

Chieste 
« sanzioni 

globali» contro 
il Sudafrica 

PARIGI — La conferenza 
intemazionale sulle sanzioni 
contro 11 Sudafrica organis-
zau dall'ONU e dall'Orga
nizzazione dell'unità africa
na (OUA) ha concluso i suol 
lavori chiedendo a tutti i go
verni dei paesi memori di 
applicare con decorrenza Im
mediata delle sanzioni obbli
gatorie globali: embargo as
soluto sulla vendita d'anni 
e su qualsiasi forma di col
laborazione militare, di tra
sferimento di tecnologia bel
liche e di partecipazione al
la produzione di materiale 
bellico e armamenti • in 
Sudafrica; nessuna alleanza 
0 accordo militare con U re
gime di Pretoria; ferreo em
bargo sulle forniture petro
lifere; soppressione di tutti 
1 collegamenti aerei, maritti
mi e terrestri con 11 Suda
frica. 

Hussein 
appoggia la 

conferenza sul 
Medio Oriente 

MOSCA — A conclusione del 
colloqui al Cremlino tra il 
leader sovietico Leonid 
Breznev e re Hussein di Gior
dania, In visita ufficiale In 
URSS, il sovrano hascemita 
ha detto di appoggiare In 
pieno la proposta sovietica 
di convocazione di una con
ferenza internazionale sul 
Medio Oriente, con la parte
cipazione di tutte le parti 
in causa, compresa l'OLP, la 
Organizzazione per la libe
razione della Palestina, 

8u questa proposta — più 
volte respinta dagli Stati 
Uniti — ha ancora Insistito 
Ieri aera Breznev. URSS e 
Giordania si trovano d'ac
cordo anche nella condanna 
dalla «pace separata» tra 
Israele « Egitto • nel com
pleto appoggio alla Siria nel 
conflitto con Israele, 

forse entro la prossima set
timana. per riprendere i suoi 
colloqui con i leaders del 
Libano, della Siria, di Israele 
e dell'Arabia Saudita. Lo 
stesso presidente Reagan ha 
parlato di un € risultato no
tevole*, in quanto prima del
la missione Habib. Siria ed 
Israele « erano sul punto dt 
entrare in guerra e questo 
non è avvenuto*. U presi
dente si consulterà con l'am
basciatore Habib oggi o do
mani «sul progresso e sul 
futuro della missione*. 

Reagan. di ritorno a Wash
ington dopo quattro giorni di 
riposo al suo ranch in Ca
lifornia. ha presentato ieri 
il suo primo discorso uffi
ciale dedicato a questioni mi
litari. in occasione della pre
sentazione delle lauree alla 
Accademia yiilitare di West 
Point. n presidente ha riaf
fermato il suo appoggio al
l'esercito volontario, in vi
gore negli Stati Uniti dopo il 
ritiro delle truppe america
ne dal Vietnam, e ha propo
sto il miglioramento della 
qualità delle forze armate at
traverso l'incentivo di un no
tevole aumento della paga per 
soldati ed ufficiali. Reagan 
ha colto l'occasione per con
tinuare la sua guerra di pa
role nei confronti dell'Unione 
Sovietica, definendola « una 
società in cui tutto ciò che 
non è obbligatorio è proi
bito*. In chiaro riferimento 
ai critici della sua politica 
estera, in particolare della ri
presa degli aiuti militari al 
Salvador, Reagan ha detto 
che « le voci che ci farebbero 
credere che i difensori della 
nostra nazione siano in qual
che modo i nemici della pace 
sono false quanto sono stri
denti». 

Mar/ Onori 


